
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bollettino della parrocchia di 

San Prospero di Correggio 
Avvisi dal 21 al 28 Ottobre 2018 

 

Unità pastorale Beata Vergine delle Grazie 
Segreteria parrocchiale: 0522 692 505 

www.sanpro.org  
www.lhuboratorio.it 

TURNI AL BAR 

Do 

caffagni donatella 
bonvicini 
annamaria 
romani fabrizio 

Lu ( turno di pulizie ) 
Ma vezzani luca 
Me amaini gastone 

Gi 
lucio rossi/luca 
morini 

Ve i selvadegh 

Sa 
lucenti tiziano 
maffei emanuele 
catellani bruno 

Do 
saccani daniele 
turci daniele 
ficarelli andrea 

Lu ( turno di pulizie ) 
 

SERVIZIO LITURGICO 
21 Ottobre 

Canti: Eleonora Vezzani 
e Gruppo Sacro Cuore 
Liturgia: Gruppo Caritas 
(Renza Catellani) 
Ministro: Daniele Turci 

28 Ottobre 
Canti: Maria Chiara 
Saccani e gruppo 
Domenico Savio 
Liturgia: Gruppo Stella 
del Mattino: Damiano 
Reverberi 
Ministro: Roberto 
Vezzani 

LETTI @ CASA 
28 Ottobre 

Rossi Rosanna                
Angela Catellani 

PULIZIE ORATORIO 
22 Ottobre 

Giovanni Accorsi 
Fabrizio Romani 
Giacomo Vezzani   
Marco Ligabue 
 

Martedì 23

 Mercoledì 24

 Giovedì 25

 Venerdì 26

 

Domenica 28  
● ● ●

●
●    

 

Domenica 21 Ottobre 
● ●
●

●

 

Per segnalare avvisi da 
pubblicare su 
PROmemoria: 
daniemoni@libero.it 
oppure 
349 421 34 62    
 

Sabato 27

 

22 Ottobre 



 

il Santo 
 che salta 
 
 
 

beato 

Carlo I 
d’Asburgo 
Sposò la principessa Zita di 
Borbone-Parma, dalla quale 
ebbe otto figli. “Sub tuum 
presidium” venne inciso sulle 
loro fedi nuziali. Alla morte di 
Francesco Giuseppe, gli suc-
cedette quale Imperatore 
d’Austria nel novembre 1916. 
Sostenette la posizione del 
Papa Benedetto XV contrario 
all’ “inutile strage”. Dopo la 
sconfitta nella prima guerra 
mondiale presenziò al solenne 
Te Deum alla vigilia del capo-
danno 1919. Gli chiesero 
perché volesse ringraziare il 
Signore nell'anno in cui perse 
tutto e rispose: “l’importante 
è che i popoli abbiano ritrova-
to la pace” e per questo 
occorreva ringraziare Dio. Il 
giorno della sua morte 
esclamò: “Gesù, io confido in 
Te. Gesù, in Te vivo, in Te 
muoio. Gesù io sono tuo, nella 
vita e nella morte. Tutto come 
vuoi Tu”. 

Domenica 28 
Ritiro spirituale del Gruppo San Filippo Neri (5ª elementare - 1 ª media) tenuto da 
don Alberto, presso la parrocchia di San Pietro. Il PROgramma: 
•    9:15 ritrovo e colazione insieme 
• 13:00 pranzo al sacco 
• 17:00 conclusioni e saluti 

Ci sono da portare un bel po’ di cose. Attenti bene: il Vangelo, un quaderno, una 
penna (che scriva!!), il pranzo al sacco, 2€ in monetine di piccolo taglio. Per tutte le 
info… rivolgersi ai delegati! 

Liturgie nei 
giorni dei morti 
• Venerdì 2 Novembre, 

alle 9:00 S. Messa al 
cimitero 

• Domenica 4 Novembre 
alle 15:30 Processione 
al cimitero e 
benedizione alle tombe 

Oggi 
Stasera alle 17:00 presso il circolo ANSPI di Fazzano: assemblea dei soci Virtus 
aperta a chi desidera partecipare e sostenere la società sportiva per l’elezione del 
nuovo consiglio. 

Turni al cimitero 
All’interno del bollettino trovate il tabellone 
con tutti i turni di servizio al cimitero: e 
anche i recapiti dell’Antonella che organizza 
il tutto quanto! 

Ultima settimana 
Si conclude il 28 a Roma il 
Sinodo dei vescovi su «Giovani: 
la fede e il discernimento 
vocazionale». Con la preghiera 
accompagniamo questa assise 
ecclesiale cui sono stati ammessi 
a partecipare anche circa 30 
giovani. 

Ultima settimana 
Questa settimana è la quinta ed ultima del mese 
missionario.  Il tema è: “Ringraziamento: vi ho 
chiamati amici, perché tutto quello che ho udito 
dal Padre l’ho fatto conoscere a voi”. Oggi è la 
Giornata Missionaria Mondiale “Giovani per il 
Vangelo”. Ricordiamo fratel Paolo Santini, 
missionario di San Prospero, in India. Le offerte 
raccolte nelle questue andranno alle pontificie 
opere missionarie. 

In questo weekend 
Partiti tanti ragazzi di sanPRO per gli 
esercizi spirituali dell’ACR, tenuti a 
Bardolino per i ragazzi che frequentano 
la scuola media. 

Lunedì 22 
Il Vescovo Massimo Camisasca incontra gli 
studenti degli Istituti Superiori di Correggio 
(alle 10:15 presso la sala multimediale di S. 
Chiara) sul tema “L’uomo moderno: uno, 
nessuno, centomila?” Spunti da Luigi 
Pirandello. 

Mercoledì 24 
Terza ed ultima serata per il 
“Progetto Genitori” dell’AC 
diocesana. Questa sera (ore 20:45 
presso la parrocchia di San Pietro a 
Reggio) interviene Daniela della 
comunità di Caresto (coautrice di 
numerosi volumi di esercizi 
spirituali per la famiglia) sul tema 
“Una bella coppia fa una bella 
famiglia”. 

9, 10, 11 
Novembre 
Vale sempre la pena farsi un 
nodo al fazzoletto per gli 
esercizi spirituali che l’AC 
riesce a concordare con 
mons. Simone Giusti 
(vescovo di Livorno) a 
Calambrone (proprio sul 
mare dalle parti sue). 
Informazioni e iscrizioni 
presso uffici AC. 

Sabato 27 
Ad Albinea, presso la sala Maramotti, 
adiacente la chiesa parrocchiale, Sabato 
27, alle 20:00 si terrà una cena di 
solidarietà, per le attività missionarie in 
Rwanda.  

Giovedì 25 
Il circolo culturale J. Maritain propone, 
presso la sala dei frati cappuccini a San 
Martino, alle 21:00, una 
conferenza/incontro con Silvana De Mari 
dal tema “Verità e rettoscopie – La mia 
battaglia di libertà”. 

Domenica 28 
Presso la parrocchia di 
Sant’Anselmo a Reggio 
(“buco del Signore”) alle 
ore 18:30 interviene 
Elsa Belotti sul tema 
“Affettività, sessualità, 
amore, nella vita degli 
adolescenti”. 



 

 

beato 
Damiano  
Furcheri 
 
Un beato dell’Unità Pastorale di Reggio Emilia 
 
 
La vita 

Damiano nacque dalla nobile famiglia dei Furcheri a Finale, in 
Liguria. Ancora bambino fu miracolosamente liberato dalle mani 
di un folle che lo aveva rapito.  
Appena adolescente, vincendo la resistenza dei parenti che non 
potevano rassegnarsi a perderlo, vestì l’Abito Gusmano che onorò con lo splendore della dottrina e 
della santità. Studiò con assiduità ed amore le divine Scritture, da cui seppe trarre la pura e 
sostanziosa dottrina di cui fu intessuta la sua potente e fruttuosissima predicazione.  
Evangelizzò infaticabile la Liguria e la Lombardia, tutto acceso dal desiderio di rischiarare le anime 
con la luce della verità. Ma la divina parola la volle innanzi tutto incarnare in sé stesso, con la santità 
della vita. Spesso si sentiva prorompere in questa ardente espressione: “Rinunzia a te stesso e segui 
il tuo Redentore”.  
Per tradurla in pratica il suo mezzo infallibile fu la preghiera, intima e fervente, alla quale si applicò 
con ardore sempre crescente.  
Negli ultimi anni si ritirò nel convento di Reggio Emilia per immergersi sempre più nel vivo contatto 
con Dio e prepararsi al suo abbraccio, che avvenne nel 1484.  
Scrisse molte opere pregiate. I suoi resti riposano nella chiesa di San Domenico a Reggio Emilia. Il 
Beato Papa Pio IX il 4 agosto 1848 ha confermato il culto, stabilendo la memoria annuale al 26 
ottobre. 
 
 

Turni di servizio al cimitero 
 
Contattare Antonella: 339 16 45 808  0522 692205 
Ecco qui sotto la tabella con i turni da coprire.                                                                                                                                            
Come vedete c’è ancora ampio spazio per ogni disponibilità! 
 
 



 

 

« “Va', la tua fede ti ha salvato”.                    
E subito vide di nuovo                                       
e lo seguiva lungo la strada » 

Domenica 28 Ottobre – Liturgia della Parola – Ger 31, 7-9; Sal.125; Eb 5, 1-6; Mc 10, 46-52 
 
 
Dal libro del profeta Geremia 
Così dice il Signore: «Innalzate canti di gioia per Giacobbe, esultate per la prima delle nazioni, fate udire la vostra lode e 
dite: "Il Signore ha salvato il suo popolo, il resto d'Israele". 
Ecco, li riconduco dalla terra del settentrione e li raduno dalle estremità della terra; fra loro sono il cieco e lo zoppo, la 
donna incinta e la partoriente: ritorneranno qui in gran folla. 
Erano partiti nel pianto, io li riporterò tra le consolazioni; li ricondurrò a fiumi ricchi d'acqua per una strada dritta in cui 
non inciamperanno, perché io sono un padre per Israele, Èfraim è il mio primogenito». 
 
 
Salmo 125 
Quando il Signore ricondusse i prigionieri di Sion,  
ci sembrava di sognare.  
Allora la nostra bocca si aprì al sorriso,  
la nostra lingua si sciolse in canti di gioia.  
 
Allora si diceva tra i popoli:  
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro» .  
Grandi cose ha fatto il Signore per noi,  
ci ha colmati di gioia.  
 
Riconduci, Signore, i nostri prigionieri,  
come i torrenti del Negheb.  
Chi semina nelle lacrime  
mieterà con giubilo.  
 
Nell'andare, se ne va e piange,  
portando la semente da gettare,  
ma nel tornare, viene con giubilo,  
portando i suoi covoni. 
 
 
Dalla lettera agli Ebrei 
Ogni sommo sacerdote è scelto fra gli uomini e per gli uomini viene costituito tale nelle cose che riguardano Dio, per 
offrire doni e sacrifici per i peccati. 
Egli è in grado di sentire giusta compassione per quelli che sono nell'ignoranza e nell'errore, essendo anche lui rivestito 
di debolezza. A causa di questa egli deve offrire sacrifici per i peccati anche per sé stesso, come fa per il popolo. 
Nessuno attribuisce a sé stesso questo onore, se non chi è chiamato da Dio, come Aronne. Nello stesso modo Cristo non 
attribuì a sé stesso la gloria di sommo sacerdote, ma colui che gli disse: «Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato», gliela 
conferì come è detto in un altro passo: «Tu sei sacerdote per sempre, secondo l'ordine di Melchìsedek». 
 
 
Dal Vangelo secondo Marco 
In quel tempo, mentre Gesù partiva da Gèrico insieme ai suoi discepoli e a molta folla, il figlio di Timèo, Bartimèo, che 
era cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. Sentendo che era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: «Figlio di 
Davide, Gesù, abbi pietà di me!». 
Molti lo rimproveravano perché tacesse, ma egli gridava ancora più forte: «Figlio di Davide, abbi pietà di me!». 
Gesù si fermò e disse: «Chiamatelo!». Chiamarono il cieco, dicendogli: «Coraggio! Àlzati, ti chiama!». Egli, gettato via il 
suo mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. 
Allora Gesù gli disse: «Che cosa vuoi che io faccia per te?». E il cieco gli rispose: «Rabbunì, che io veda di nuovo!». E Gesù 
gli disse: «Va', la tua fede ti ha salvato». E subito vide di nuovo e lo seguiva lungo la strada. 


